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Riva del Garda

L’organizzazione dell’Ap t

Piatti e bicchieri riutilizzabili
rifiuti riciclati sul posto
e tanta mobilità ecologica
RIVA Parola d’o rd i n e
«sostenibilità» e a dirlo non è
solo Garda Dolomiti in
qualità di ente organizzatore,
ma la certificazione che la
manifestazione ha ottenuto
grazie al piano organizzativo
predisposto dalla stessa Apt.
Il Bike Festival che andrà in
scena dal 1° al 4 maggio sarà
in linea con le direttive
dell’UCI Climate Action
Charter. La Carta dell’Un i o n e
Internazionale di Ciclismo
ha l’obiettivo di ridurre gli
impatti delle manifestazioni
ciclistiche sull'ambiente e di
promuovere i benefici di un
uso maggiore della
bicicletta. Per questo l’Apt ha
attivato delle collaborazioni
con scuole e associazioni
per promuovere e
sensibilizzare realizzando
con loro diversi progetti. Tra
questi, l’attività di pulizia e
raccolta dei rifiuti sarà
effettuata da una
cooperativa sociale che
impiega principalmente
persone svantaggiate,
mentre parte degli
allestimenti come le sedie
sdraio e le panche, sono stati
realizzati a mano con tessuti
riciclati da una cooperativa
sociale locale. Non certo una
novità, ma una conferma,
anche quest’anno saranno
usati solo bicchieri rigidi in

plastica riciclata
riutilizzabili. Posate, piatti e
tovaglioli sono realizzati con
materiali ecologici e
riciclabili. Nell’intera area
del festival saranno
disponibili dispenser di
acqua potabile gratuita per
permettere a tutti di
rifornirsi di acqua fresca.
Non secondario il tema
dell’alimentazione che si
concentrerà su una cucina
del territorio con opzioni
anche per vegetariani e
persone con esigenze
alimentari particolari. Il
tema rifiuti non è
secondario, infatti, il sistema
di separazione dei rifiuti
garantisce una gestione
facile, pratica e sostenibile
dei rifiuti sia per i visitatori
che per gli espositori, con

raccolta differenziata e,
quando possibile, riciclo sul
posto. Sul fronte dell’e n e rg i a
il Bike Festival punta sulla
mobilità ecologica e fornisce
ai propri collaboratori, prima
e durante l'evento, veicoli
ibridi o totalmente elettrici,
dai furgoni ai veicoli
individuali. Attenzioni alla
sostenibilità sono state
rivolte al merchandising
realizzato in modo
ecologico, e perfino le
strutture utilizzate durante
l'evento sono
completamente in legno e
materiali ecologici. Ultimo
ma non meno importante è
l’accessibilità che sposa i
concetti di sostenibilità.
Dallo scorso anno il festival
ha il marchio Open. Le.Om.

Le segnalazioni del coordinamento tutela Agl

«Usano i terreni pubblici
come se fossero di loro
proprietà per scopo turistico»

mese per un intervento di
manutenzione straordinaria
del percorso «solo all’inizio di
marzo l’area del cantiere è
stata delimitata con una
recinzione e sono stati affissi
alcuni cartelli relativi al
divieto di ingresso ai non
addetti ai lavori, con
generiche indicazioni di
sicurezza, ma non si è mai
provveduto fino al 20 marzo,
ad affiggere una completa
cartellonistica informativa.
Riteniamo - spiegano - che le
informazioni ivi contenute
siano parziali: il committente
è il Comune di Nago -Torbole,
il progettista e direttore lavori
è l'Ing. Biagi Emanuele,
impresa esecutrice Garda
Service srl, ma risultano
mancanti i dati relativi al
numero del titolo edilizio,

alla data del suo rilascio, di
fine lavori e l'importo della
spesa». Il coordinamento
vuole sapere quali accordi ci
siano fra Comune e Apt che
consentano l'uso del
territorio comunale come se
fosse proprietà di Garda
Dolomiti. «Può un festival di
4 giorni lasciare segni così
devastanti nei luoghi
pubblici? - si chiedono -. Non
è il caso di rivedere eventuali
convenzioni e individuare un
tavolo in cui siamo presenti
anche rappresentanti di
cittadini / associazioni in cui
trattare a difesa del bene
comune?» Il coordinamento
si augura «che almeno venga
effettuata una nuova
piantumazione in
quest’area». Le.Om.

NAGO TORBOLE Il
Coordinamento tutela
ambiente Alto Garda e Ledro
avanza delle perplessità sul
cantiere in essere in località
Busatte, nel comune di Nago
-Torbole, denominato
«Intervento di manutenzione
straordinaria del percorso
MTB skill park», su un terreno
di proprietà del comune di
Nago-Torbole e vuole vederci
chiaro cercando di capire se
tutto questo rientra nella
sostenibilità di cui gli
organizzatori si vantano oltre
che capire come sia stato
possibile avviare tale
intervento. «Dal sito del Bike
Festival - spiegano dal
coordinamento - si legge che,
in occasione del
trentunesimo Bike Festival, si
sta costruendo la
“nuovissima skill area del
Parco delle Busatte, pensata
per biker di ogni livello che
vogliono affinare le loro
competenze sui sentieri”.
Ancora una volta, terreni che
appartengono alla comunità
vengono utilizzati a scopi di
promozione turistica, con
modifiche sostanziali
dell’assetto precedente e
provocando notevole
disappunto tra i cittadini ivi
residenti». Il Coordinamento
ha osservato che nonostante
il cantiere operi da qualche

La location Il parco dell’Ora con gli stand come impiegati la scorsa edizione I lavori Tagli di piante, ghiaia di riporto, ruspe in azione

Cecilia Molinari in Comune:
il grazie dell’a m m i n i s t ra z i o n e
RIVA Ospiti illustri in Municipio a Riva del
Garda che ieri mattina ha visto l’i n c o n t ro
tra la sindaca di Riva Cristina Santi e la
mezzosoprano Cecilia Molinari (sorella di
Maria Pia Molinari canndidata sindaca
alle prossime elezioni del 4 maggio ndr).
Recente vincitrice della sezione cantanti
al prestigioso premio della critica
musicale «Franco Abbiati», la
mezzosoprano Cecilia Molinari è stata
invitata a Palazzo Pretorio per le
felicitazioni e i complimenti ufficiali
dell’amministrazione comunale e,
idealmente, di tutta la città. A riceverla, la
sindaca Santi. A suo riguardo Le Monde
ha scritto di «audace padronanza della
coloratura e del fraseggio leggero e
ardente, interamente al servizio della
drammaturgia». A dispetto della giovane
età, la cantante rivana Cecilia Molinari
vanta già una carriera di prim’o rd i n e .
Diplomata in flauto traverso a diciassette
anni, si è diplomata in canto al

Conservatorio di Padova con il massimo
dei voti. Oltre ai risultati musicali, si è
laureata in medicina e chirurgia
all'Università di Padova, nello stesso
anno, il 2015, nel quale è stata scelta
come membro dell'acclamata
Accademia rossiniana di Pesaro. Qui ha
incontrato il maestro Alberto Zedda, con
il cui incoraggiamento ha deciso di
iniziare la carriera artistica che l’ha
portata sui palcoscenici più importanti e
prestigiosi del mondo. Il sindaco, che a
Cecilia Molinari ha consegnato una targa-
ricordo dell’incontro, si è congratulata
non solo per il recente premio ma per
una carriera di prima grandezza,
affrontata con grande determinazione e
con una insolita umiltà. Cecilia Molinari
ha sottolineato che la possibilità di
studiare musica nella propria città fin
dalla scuola media, che poche città
possono offrire, l’ha molto agevolata nel
riuscire a portare avanti, insieme, gli studi

universitari e quelli musicali, fino ad
arrivare alla scelta della carriera artistica.
I prossimi impegni della cantante rivana:
Cecilia Molinari canterà il ruolo
principale Ariodante nell’omonima
opera all'Opéra National de Paris; Sesto
ne «La clemenza di Tito» al teatro La
Fenice a Venezia; Dorabella in «Così fan
tutte» per la Lyric Opera of Chicago; il
ruolo principale in «Rinaldo» al teatro
Carlo Felice Genova; e Cherubino in «Le
nozze di Figaro» per la Dutch National
Opera ad Amsterdam.
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In Craffonara la mostra
«Blu immersivo»
RIVA L’associazione Amici dell’Arte propone dal 4 al
16 aprile alla galleria civica «Giuseppe Craffonara» la
mostra «Blu immersivo. Oltre il visibile, dentro il blu».
Un ’esposizione che trasforma il colore in esperienza
interconnettendo le sensazioni e le emozioni
collegate a questa cromia con l’autore, l’opera e lo
spettatore. Il blu, simbolo di profondità, quiete e
infinito, diventa protagonista di un percorso artistico
che coinvolge diverse tecniche artistiche. Emozioni,
colori, stili, materie.
Tutto in un connubio di intrecci di sensazioni che
vogliono evocare nello spettatore le sensazioni
personali più profonde puntando su riflessioni intime
capaci di scuotere l’io più intimo.
Un viaggio immersivo tra luce e materia, in cui ogni
opera racconta una sfumatura diversa di questo
colore evocativo. L’inaugurazione è sabato 5 aprile
con inizio alle 11 e presentazione di Maria Luisa
Crosina. La mostra è aperta alla visita tutti i giorni
dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18 con ingresso
l i b e ro.
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Bike Festival: divisi sulla sostenibilità
Da un lato gli sforzi di Garda Dolomiti, dall’altra le accuse di sfregio ambientale

di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA Sostenibilità. Una parola che in
Alto Garda è sempre più presente e pressante
tanto da essere uno dei punti all’ordine del
giorno di quasi tutti i programmi elettorali ed,
inevitabilmente, il Bike Festival ci ha dovuto
fare i conti soprattutto dopo l’impossibilità di
poterlo organizzare all’interno della storica

location all’ex Cattoi spostandola in fascia lago
tra il parco dell’Ora, la parte sud della Miralago
e le aree prospicienti il campo della
Benacense. L’ampio dibattito non si è arreso e
se da un lato gli organizzatori di Garda
Dolomiti hanno attuato un corposo protocollo
per essere certificati evento sostenibile,
dall’altro il coordinamento tutela dell’A l to
Garda lamenta gli interventi di disboscamento
e sistemazione dei tracciati per Mtb alle

Busatte. Interventi reputati eccessivi e lesivi
dell’ambiente naturale. Due visioni dissimili e
divergenti che non sembrano trovare pieno
accordo, ma che stanno contribuendo a tenere
alta l’attenzione sull’impatto ecologico e
ambientale della manifestazione. E questo non
può che essere positivo per l’i n n a l z a m e n to
delle attenzioni che le manifestazioni ad alto
impatto devono o dovranno affrontare per la
tutela del territorio e di chi lo abita.

Premiata Cecilia Molinari con la sindaca Santi


